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LIVORNO

«La gentilezza è dei forti, la vio-
lenza è dei vili». Queste sono le
parole del questore Roberto Ma-
succi, pronunciate il 9 marzo in
Piazza Grande. Un discorso che
ha posto l’accento sull’impor-
tanza di essere gentili. Poi gli
studenti hanno letto le riflessio-
ni e poesie da loro create che
avevano come tema: il contra-
sto alla violenza sulle donne e la
disparità di genere. L’incontro è
stato organizzato dalla questura
di Livorno insieme al Centro Ip-
pogrifo per celebrale la giorna-
ta internazionale della donna, al-
la quale sono state invitate a par-
tecipare tutte le scolaresche
della città di Livorno. Nelle rifles-
sioni personali degli studenti
spicca un messaggio comune:
«Le donne sanno fare grandi co-
se e sono a pari livello degli uo-
mini», questo concetto sembra

ancora essere ignorato da una
gran parte della popolazione. Al-
la base di ciò c’è una grave man-
canza di rispetto nei confronti
delle donne, che sono spesso vi-
ste solo da un punto di vista ses-
suale e mai per il loro reale valo-
re. Save The Children afferma
che il 57% degli adolescenti è
dell’idea che l’aspetto fisico sia
alla base del successo per una

donna. Questa mentalità pur-
troppo, molto diffusa, rende la
vita difficile per molte ragazze.
Il 64% delle ragazze, afferma di
aver sofferto di molestie a cau-
sa del loro aspetto fisico e del lo-
ro modo di vestire. Spesso av-
viene anche che nelle scuole
venga richiesto alle studentes-
se di evitare di indossare vestiti
succinti, perché rischiano di di-

strarre i professori e gli studenti
maschi. «Portavo un vestito che
mi lasciava la spalla scoperta e
un mio compagno mi ha chiesto
di coprirmi perché ero esagera-
ta, e una mia compagna di clas-
se gli ha dato ragione. Mi sono
sentita sbagliata anche se non
avevo fatto niente di male. Ave-
vo 12 anni». «Un giorno al cam-
po estivo non ho portato il reggi-
seno e un mio compagno mi ha
fatto notare che si vedeva il se-
no dal top. Mi sono sentita mol-
to a disagio. Lui aveva 10 anni,
io 13». Queste fonti, dateci da ra-
gazze che hanno deciso di man-
tenere l’anonimato, ci fanno ca-
pire che il dress-code si sta fa-
cendo sempre più duro per le ra-
gazze. Spesso, molte ragazze
molestate non hanno il corag-
gio di parlare delle violenze su-
bite, vedendo le loro esperien-
ze come motivo di vergogna, co-
sa molto pericolosa perché la
mancata denuncia rende liberi i
molestatori di continuare a dan-
neggiare altre donne o a com-
piere atti di stalking. L’unica so-
luzione è smettere di vedere le
donne come oggetti sessuali e
guardarle come esseri umani.
Per fare ciò, serve una maggio-
re educazione al sentimento e
alle emozioni. Perché se non c’è
sentimento, non c’è umanità.

Gli aiuti

Le vittime non devono essere mai lasciate sole
Ecco cosa fare per denunciare i molestatori

Lo Stato è pronto
ad offrire
le strutture necessarie
alla protezione

Il questore Roberto Massucci in piazza Grande

Molte donne, purtroppo, si ri-
trovano nella situazione di esse-
re legate a uomini pericolosi sia-
no questi fidanzati, mariti o com-
pagni che cercano di allontanar-
le dalla vita sociale, di condizio-
narne il suo modo di vestire e di
obbligarle ad avere rapporti ses-
suali. In alcuni casi questa vio-
lenza si può manifestare anche
sotto una forma molto simile al
bullismo, con umiliazioni e deri-
sioni sia private che pubbliche.

In ogni caso di violenza è impor-
tante sapere a chi chiedere aiu-
to facendo, uno o più dei se-
guenti passi: si può sporgere de-
nuncia presso gli Uffici della Po-
lizia di Stato o dei Carabinieri; ci
si può rivolgere ai servizi sociali
del proprio comune; si può chia-
mare il numero 1522, attivo 24h
su 24 per aiutare o dare consi-
glio alle vittime di violenza e stal-
king - si può contattare il 112
che è il numero d’emergenza eu-
ropeo, e in opzione i numeri
800300558, numero verde con-
tro le mutazioni e genitali fem-
minili e, l’ 800901010 numero
di servizio in contrasto delle di-
scriminazioni.
La cosa importante è ricordare

che la vittima non si deve mai
sentire sola, perché lo Stato è
pronto a offrire tutte le strutture
necessarie, sicure e protette, an-
che se può essere difficile, tro-
vare il coraggio di chiedere aiu-
to è la miglior scelta da fare in
questi casi.

La settima scorsa è stata cele-
brata la giornata internazionale
della donna. Questa ricorrenza,
così come quella contro la vio-
lenza sulle donne, istituita
dall’ONU nel 1999, è ormai dive-
nuta una richiesta d’aiuto da par-
te di tutte le vittime di violenza i
cui diritti, pur essendo ricono-
sciuti dallo Stato, non vengono

ancora rispettati da tutti nella
società. Lo scopo principale è
quello sensibilizzare le nuove
generazioni sulla parità di gene-
re, in modo da arginare le varie
discriminazioni e aggressioni.
La violenza che colpisce le don-
ne ha origini antiche ed è
tutt’ora un problema culturale e
sociale. Un cambio di rotta può
essere attuato solo attraverso il
rispetto di sé, dell’altro e verso
tutto ciò che reputiamo “diver-
so”. Non bastano sanzioni o re-
strizioni, la violenza si combatte
con la prevenzione e la consape-
volezza, insegnando alle donne
fin da giovanissime a ricono-
scerne i primi segnali, soprattut-
to quelli più subdoli. Per uscire
dall’isolamento è fondamentale
chiedere aiuto prima che sia
troppo tardi. Perché “tu sei mia
“in questi casi non corrisponde
a una frase d’amore.

«Le donne sanno fare cose grandi»
Il questore Roberto Massucci alla giornata contro la violenza con la partecipazione delle scuole
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